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AL VIA A PARIGI LE CELEBRAZIONI PER IL 400° ANNIVERSARIO DALLA NASCITA DELL'AUTORE DI TEATRO

Quella modernità senza tempo di Molière
"Salottiero felice tra le dame galanti"
LEONARDO MARTINELLI

la moglie di Sgana-
rello ad annunciar-
lo, senza ritegno: bi-
sognerebbe cambia-
re marito, quando

 non se ne può più,
come si fa con una camicia.
Molière scrisse la commedia
Sganarello o il cornuto imma-
ginario nel 1660. Pochi anni
prima aveva concluso la ste-
sura dilldispetto amoroso, do-
ve un valletto parte in una ti-
rata misogina. Il pubblico ri-
de, perché da quattro secoli
la considera ridicola. Le paro-
le di un maschilista.
Era il 15 gennaio 1622 e a

Parigi nasceva Jean-Baptiste
Poquelin. Figlio di uno dei
tappezzieri del re, s'incammi-
nò sulla stessa strada. Ma a
21 anni abbandonò quella vi-
ta da piccolo borghese per
un'idea bislacca, fare l'attore.
Scelse il suo nome d'arte, Mo-
lière. La Francia si appresta a
festeggiarlo, 400 anni dopo
la nascita: a celebrarne la mo-
dernità e pure quel femmini-
smo, che pervade le sue pièc-
es, una scoperta relativamen-
te recente (spesso, nel passa-
to, Molière è stato frainteso o
strumentalizzato). Una carat-
teristica che è innanzitutto il
frutto della sua vita. «Lui fu
un attore di successo, prima
di essere anche un autore — ri-
corda Géorges Forestier, pro-
fessore alla Sorbona e uno
dei più grandi specialisti di
Molière -. Fece parte di trou-
pe di professionisti, dove (è
lo stesso sistema oggi della
Comédie-Française) gli atto-
ri, sia uomini che donne, ave-
vano una quota della società.
E tutti la stessa».
Insomma, partì già da que-

sta oggettiva parità tra uomo
e donna. Divenne presto il lea-
der della troupe e per tutta la
vita ebbe accanto Madeleine
Béjart, che le cronache dell'e-

poca ricordano bellissima
(dai capelli rossi) e interprete
incredibile. I due furono
amanti per qualche anno. Ma-
deleine restò in seguito una
presenza solare e rassicuran-
te accanto a lui. Il vero, gran-
de amore della donna era sta-
to Esprit de Rémond, conte di
Modena, sposato, dal quale
aveva avuto una figlia, Arman-
de, che era stata riconosciuta
dalla madre di Madeleine, per
nascondere il "fattaccio". Nel
1661 Molière sposerà Arman-
de, che aveva ventun'anni me-
no di lui. Anche lei diventerà
un'attrice di successo. Vissero
sempre nella stessa casa a Pari-
gi, tutti insieme: lui, Arman-
de, Madeleine e l'intero clan
Béjart, una famiglia di attori,
liberi e anticonformisti. Made-
leine morì nel 1672 e Molière
l'anno dopo. Mentre Arman-
de continuerà a calcarei palco-
scenici.
Ma l'approccio femminista

di Molière è soprattutto il frut-
to degli ambienti che frequen-
tava, i salotti delle «dame ga-
lanti», le fans più entusiaste
del suo teatro. «Erano aristo-
cratiche che animavano in-
contri mondani — sottolinea
Lise Michel, docente di lette-
ratura francese all'Università
di Losanna e storica del tea-
tro -. Lì si dibattevano senza
sosta le tematiche relative ai
rapporti tra uomini e donne,
con una buona dose di hu-
mour e connivenza. Scrittori
e anche scrittrici presentava-
no le proprie opere. La pre-
senza femminile era forte. E
vigeva una parità tra i due ses-
si». «È un periodo in cui si af-
ferma un femminismo, che
poi ritornerà solo nel ventesi-
mo secolo — continua Fore-
stier-. Siamo all'incirca tra il
1640 e il 1690. L'ultima mo-
glie di Luigi XIV, Madame de
Maintenon, che lui sposò nel
1684, era proprio un'ex da-
ma galante. La prima cosa
che ottenne dal re fu la crea-

zione di Saint-Cyr, un'istitu-
zione che doveva servire a
istruire le giovani figlie pove-
re della nobiltà». Nei loro sa-
lotti, queste donne intrapren-
denti erano le animatrici, che
lanciavano i temi di discussio-
ne e alle quali gli uomini do-
vevano rendere omaggio.
Non sopportavano (e non am-
mettevano ai loro eventi) i
borghesi conservatori e retro-
gradi, devoti di un cattolicesi-
mo eccessivo. Non a caso
quelli sono gli stessi perso-
naggi, che vengono ridicoliz-
zati nelle commedie del
drammaturgo.
Per Lise Michel, «il femmi-

nismo di Molière non fu mili-
tante. Le sue pièces, in parti-
colare La scuola dei mariti e
La scuola delle mogli, non
comportano una battaglia
per la parità, ma sì, presup-
pongono l'eguaglianza tra uo-
mini e donne». In ogni caso,
dopo la morte, è stato diffici-
le capirlo il suo approccio. «Si
è presa come esempio una
delle ultime commedie, Le in-
tellettuali — precisa Forestier
-, dicendo che lì Molière attac-
cava il genere femminile.
Non si è capito che prendeva
in giro le donne pedanti, quel-
le che facevano sfoggio inuti-
le di cultura. E con loro la pe-
danteria in generale». Più tar-
di il testo fu considerato in-
giustamente misogino. Poi,
nell'Ottocento si sviluppò in
Francia il mito di un Molière
morale e classico: in quel con-
testo, il suo rapporto con le
donne, così innovativo, restò
incompreso. Tanto più che
s'inserì una leggenda, il fatto
che fosse geloso della mo-
glie, perché molto più giova-
ne di lui: una falsità storica. Il
suo femminismo è stato riva-
lutato solo dagli anni Ottanta
del secolo scorso, quando la
critica francese riscoprì l'in-
fluenza delle «dame galanti»
sulla letteratura del tempo.
Quell'elemento è stato inglo-

bato nella nuova edizione del-
le sue opere curata per la
Pléiade da Forestier, con
Claude Bourqui, e pubblicata
nel 2010. Oggi, 400 anni do-
po la sua nascita è chiaro: Mo-
lière, femminista ante-litte-
ram, scriveva per e su quelle
donne. —
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L'eterno dibattito
sulle sue opere
tra femminismo
e misoginia
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Le celebrazioni

A Torino un convegno internazionale

La Francia, ma non solo, si prepara a un 2022 di celebrazioni
per i1400° anniversario di Molière. Pubblicazioni, mostre,
conferenze, convegni e spettacoli consentiranno di gettare
un nuovo sguardo sull'autore di teatro francese più rappre-
sentato al mondo. E nato così il Comitato Molière 2022, che
coordinerà gli eventi, riunendo teatri, università e scuole su-
periori. Tra i partner delle celebrazioni, oltre alla Sorbona di
Parigi e l'Università di Yale, anche l'ateneo e il Teatro Stabile
di Torino. Il calendario delle manifestazioni si aprirà a Parigi
con un convegno dal 6 a19 gennaio alla Sorbona. A Torino ne
è previsto uno il 6 e 7 maggio. La prima mostra si terrà dal 15
gennaio al 17 aprile a Versailles con il titolo "Molière, la fabri-
que d'une gloire nationale (1622-2022)". —

Jean-Baptiste Poquelin, conosciuto nel mondo come Molière, è nato il 15 gennaio del
1622 a Parigi: al400' anniversario dalla nascita è dedicato un 2022 di eventi in Fran-
cia, ma anchea Torino. In altoa destra, Armande Béjart, sorella, o forse figlia di Made-
leine Béjart: entrambe hanno avuto un ruolo decisivo nella produzione di Molière
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